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DAVAY UKRAYNO!!!
(Forza Ucraina!!!)

Sabato 5 marzo 2022 nel giardino comunale di Tavernola, in una giornata sferzata da un vento gelido, si 
è tenuta la manifestazione a sostegno del popolo ucraino. L’evento è stato fortemente voluto dall’Ambito 
dei Comuni della Zona del Basso Sebino e dalle Parrocchie del Vicariato. L’Amministrazione Comunale 
del Sindaco Joris Pezzotti ha poi esteso la proposta alla Scuola di Tavernola che prontamente e con 
orgoglio ha raccolto l’invito. Sotto un pallido sole e avvolti da un silenzio quasi irreale, gli studenti con 
i loro insegnanti e la Dirigente Scolastica, Prof.ssa Maria Angela Remato, si sono radunati presso i giar-
dini pubblici dove, insieme al Sindaco Pezzotti, al parroco don Giuseppe Azzola, a una rappresentanza 
dell’Arma dei Carabinieri e al Sindaco di Parzanica si sono raccolti in un minuto intenso di silenzio e pro-
fonda commozione per manifestare la propria vicinanza alla sofferenza del popolo ucraino. Il momento è 
stato spezzato dall’esecuzione del “Silenzio”, brano eseguito dal trombettista Valter Foresti della banda 
“Religio et Patria” di Tavernola. Al termine di queste toccanti note ha preso la parola il nostro Sindaco che 
ha espresso preoccupazione per l’attuale situazione ucraina e sottolineando il valore della pace. È seguito 
un carosello di pensieri dei ragazzi che hanno espresso, attraverso i loro pensieri, le bandiere della pace 
e disegni evocanti la solidarietà e la speranza, la loro preoccupazione verso i loro coetanei ucraini e tutti 
coloro che sono vittime dell’aggressione russa. Molto toccanti le riflessioni dei ragazzi, in particolare degli 
allievi dell’ultimo anno che, attraverso un discorso commovente hanno scosso le coscienze, con testo che 
proponiamo di seguito:
“In questi giorni stiamo assistendo ad un evento storico tragico. Mai avremmo pensato che, dopo la fine 
della Seconda Guerra Mondiale, l’Europa potesse rivivere lo spettro della Guerra accompagnato dall’an-
goscia, dalla paura, dall’incertezza, dalla rabbia e dal dolore. La disperazione e la paura che trapela dagli 
occhi degli Ucraini è una sferzata non solo alle nostre coscienze, ma anche alla nostra certezza che mai 
un altro conflitto armato si sarebbe ripresentato. Eppure in questi giorni, in queste ore, la guerra si è 
ripresentata con il suo carico di morte, distruzione, paura. Case distrutte, persone senza più pace. Flussi 
di profughi alle frontiere fuggono dalla loro Patria. La vita è cambiata, la guerra è arrivata. Oggi ci strin-
giamo intorno al popolo ucraino che ci sta dando una grande lezione di coraggio e di dignità. Stanno 
perdendo la vita, stanno perdendo la libertà, alcuni hanno perso i propri cari, altri solo beni materiali, ma 
tutti hanno perduto la pace. La loro testimonianza è carica di dolore, ma nello stesso tempo ci raccontano 
questa tragedia con grande dignità e compostezza. Come Europei e come Italiani ripudiamo la guerra, 
come recita l’articolo 11 della nostra Costituzione.  Come persone portatrici del valore della Vita, del 
Rispetto e del Diritto ad Esistere sosteniamo il popolo ucraino contro una invasione aggressiva e dettata 
dalla logica della ferocia oppressiva, affidiamo a Dio e al dialogo fra le parti la speranza che arrivi presto 
una pace immediata, speriamo tutti noi in una “Primavera di Bellezza” come quella che Beppe Fenoglio, 
di cui quest’anno ricorre il centenario della nascita, ci ha regalato in un bellissimo romanzo destinato ad 
accompagnare le coscienze di tutti.”

La manifestazione si è conclusa con un bellissimo interven-
to di don Giuseppe che, attraverso la splendida preghiera di 
San Francesco, ha esortato tutti noi ad essere “strumento di 
pace”, a portare gesti d’amore “dove è offesa”, a praticare il 
perdono “dove è discordia”. La pace, ha sottolineato il parro-
co, si costruisce già nelle nostre piccole comunità; i dissapori, 
le cattiverie, le antipatie, i disaccordi fanno purtroppo parte 
della nostra vita, del nostro microcosmo: è necessario appia-
narli, perdonarli e superarli. Ciò che sta accadendo in Ucraina 
è un conflitto spaventoso, che va al di là delle mura dome-
stiche e dei confini delle nostre comunità. È un conflitto che 
necessita di grande forza diplomatica, la voce delle armi non 
può essere la soluzione. Dalle guerre non esce mai un vincito-
re morale: perdiamo tutti. Che i colori della bandiera ucraina 
siano forieri di grande speranza: l’azzurro dei cieli solcati solo 
da nuvole e non dalle bombe, e il giallo del sole portatore 

della libertà e della rinascita.
					                                      	

 Prof.ssa Ilaria LodaGli studenti dell’Istituto Comprensivo di Ta-
vernola manifestano per la pace.
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Tantissimi e grandissimi complimenti a MIR-
KO COLOSIO che il 31 marzo si è laureato in 
Infermieristica presso l’Università degli Stu-
di di Brescia con la votazione di 100/110. Un 
grandissimo augurio da tutti noi per il meravi-
glioso risultato ottenuto!

Tantissime felicitazioni alla carissima SARA 
COLOSIO che giovedì 31 marzo ha con-
seguito la Laurea in Lingue e Letterature 
Straniere Moderne presso l’Università degli 
Studi di Bergamo. La Redazione del Naet si 
complimenta per il tuo impegno e la tua te-
nacia nello studio che ti hanno permesso di 
ottenere questa grande soddisfazione!

Il 21 marzo 2022 SARA MARTINELLI ha con-
seguito la Laurea Magistrale in Lingue Mo-
derne per la Comunicazione e la Coopera-
zione Internazionale presso l’Università degli 
Studi di Bergamo con la votazione di 110/110. 
Bravissima Sara per il tuo impegno, tantissime 
congratulazioni per il traguardo raggiunto e 
i nostri migliori auguri perché la tua carriera 
professionale sia altrettanto ricca di simili sod-
disfazioni!!!

bozzaaprile2022.indd   16bozzaaprile2022.indd   16 10/04/22   22:5010/04/22   22:50



17

VISITA ALLA COMUNITA’ NAZARETH 
Con i bambini delle classi 3a e 5a elementare e i loro genitori, siamo stati in visita alla Comunità Nazareth 
a Torre de Roveri.
Guidati dal suo fondatore, don Emilio Brozzoni, abbiamo “conosciuto” il pittore Arcabas e le sue opere 
che si ammirano nella Chiesa della Resurrezione all’interno della comunità.

La Comunità di vita Nazareth è formata da un gruppo di perso-
ne che ha scelto di vivere insieme per star bene e per aiutare a 
far star bene anche chi fa fatica.
Qui don Emilio ha creato il gruppo AEPER formato da tante per-
sone (circa 150) e da numerose esperienze con il fine di aiutare 
chi soffre e sta male, specialmente bambini con gravi problemi 
famigliari e giovani con disagio mentale.
Diversi sono i dipinti di Arcabas presenti all'interno della chie-
sa: il più grande, che occupa un’intera parete, raffigura proprio 
la Resurrezione e, sulla parete opposta, troviamo 7 bellissime 
tavole che raffigurano l’incontro del Risorto con i pellegrini di 
Emmaus del Vangelo di Luca.
Ci sono poi quadri che raffigurano l’Annunciazione, la Trasfigu-

razione in diverse scene, La Madonna del Buon Consiglio e i Poveri nel Vangelo, ecc…
È proprio attraverso questi dipinti e con domande provocatorie poste ai bambini ma decisamente “ad 
uso e consumo” dei genitori, che don Emilio ci ha portato in un bellissimo viaggio alla scoperta di Gesù 
e del suo messaggio.
In particolare il dipinto “A tavola” è dedicato ai bambini che riceveranno il Sacramento della Prima Co-
munione; nella sedia vuota del dipinto del “Ritorno a Gerusalemme” i bambini di quinta hanno potuto 
leggere, dopo aver già incontrato Gesù, la gioia che fa correre, trascinando sedie e tovaglia, per raccon-
tare a tutti la buona notizia: “È risorto! L’abbiamo riconosciuto dallo spezzare il pane”.
“… e il cielo stellato è per tutti l'immagine di una felicità vera e duratura che non va cercata nelle piccole 
cose ma appunto nella maestosità di un cielo stellato.”
Tutti messaggi, ovviamente, più che validi per noi adulti!
Per finire, don Emilio, ci ha fatto notare come in tutti i dipinti ci siano particolari di color oro per indicare 
la presenza di Dio in ogni istante della nostra vita.
Un Dio, il Dio che don Emilio chiama “Papà buono e grande” insegnando ad usare - come fece Gesù - un 
“nome famigliare che ci piace molto”, è un Papà che vuole bene a tutti i suoi figli e per i quali desidera 
solo bene e felicità.
Inevitabile non parlare del fatto che non tutti i suoi figli sono felici e vivono bene; impossibile non parlare 
della guerra di oggi, delle guerre che ancora ci sono nel mondo, delle nostre “piccole” guerre quotidiane 
con parenti e amici e di “accoglienza” di migranti o di diversi…
Ci ha raccontato come Dio, sin dall'Antico Testamento, ha messo nel cuore di alcuni uomini saggi, i profe-
ti, parole buone per invitare le persone ad una vita più felice; e come molte volte non sono stati ascoltati, 
addirittura uccisi, fino alla decisione di mandare suo Figlio per farsi ascoltare.
Ecco allora che in un altro libro, il Nuovo Testamento, ci racconta come il Papà buono e grande, mandi un 
messaggero ad una ragazzina, per diventare madre di suo Figlio.
Quel Figlio che vive una vita normale, in una famiglia normale, in una casa normale fino a quando, a 
trent'anni, annuncia: “Vado a raccontare a tutti quelli che incontrerò chi è mio Padre e insegnerò loro che 
è il Padre di tutti”.
Così fa e inventando racconti stupendi, le Parabole, parla con il linguaggio semplice delle persone che 
incontra (contadini, pescatori e pastori) e dei segni della natura.
Anche Gesù, come il Padre, vuole bene a tutti ed in particolare a tutti coloro che vengono trattati male 
come donne e bambini, o emarginati perché “sbagliati”, malati e peccatori. Con loro usa parole o gesti, 
i miracoli, che aiutano questi sfortunati a star bene nel corpo e nel cuore.
Purtroppo sappiamo che questo comportamento di eccessivo amore darà molto fastidio ai potenti che si 
sentono minacciati dalla sua popolarità e decidono di ucciderlo appendendolo ad una croce.
Ecco allora che il gigantesco dipinto della Resurrezione ci ricorda che la grande consolazione del cristiano 
è la certezza che la storia non è alla fine ma ad un nuovo inizio: il Papà buono e grande non ci lascerà mai 
soli!
Sarà con noi in ogni Eucaristia, in ogni Pasqua della nostra vita!

Roberta 
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GIULIA GABRIELI

Mercoledì 23 marzo tante persone erano presenti nel teatro dell’oratorio per la testimonianza di Sara e Antonio, 
mamma e papà di GIULIA GABRIELI, ragazza di Bergamo morta a 14 anni 
il 19 agosto del 2011 e per la quale è in corso la causa di beatificazione.
Nel corso della serata i due genitori hanno coinvolto e commosso i pre-
senti descrivendo, commentando immagini e filmati e raccontando la sto-
ria della loro straordinaria eppur semplicissima figlia.
Ma chi era Giulia Gabrieli? Era una ragazza normale, semplice e solare, 
profondamente cattolica; fra le sue passioni vi erano la scrittura e la dan-
za. Il 1° agosto 2009, mentre si trovava al mare con la famiglia, Giulia si 
accorse di una tumefazione sulla mano sinistra che si rivelò poi un tu-
more, uno dei sarcomi fra i più aggressivi. La lotta contro il male è stata 
affrontata da Giulia con straordinaria 
forza d’animo, senza mai abbattersi, 
tanto che spesso era lei a far corag-
gio a familiari ed amici. Con la forza 

della sua semplicità e della sua straordinaria fede ha saputo trasformare i suoi 
due anni di malattia in un inno alla vita, in un crescendo spirituale. Nel suo libro 
“Un gancio in mezzo al cielo” sono raccolte le esperienze ed i pensieri di Giulia 
durante la malattia; di quando a Padova, ancora agli inizi della chemioterapia e 
nel pieno di una comprensibile crisi umana per la presa di coscienza del terribile 
male che le era stata diagnosticato, finì nella Basilica di Sant’Antonio, in cerca di 
un po’ di pace. Lì, racconta, le si avvicinò una signora mai vista né conosciuta che 
le pose  la mano sopra la sua mano malata come per dirle: “Dai che ce la fai”, 
una messaggio che segnerà la svolta della sua breve vita, dandole quella forza 
per affrontare il male con tenacia ma anche con straordinaria serenità, con la piena consapevolezza di potercela fare 
o meno…”Io ora so che la mia storia può finire solo in due modi: o, grazie a un miracolo, con la completa guarigio-
ne, che io chiedo al Signore perché ho tanti progetti da realizzare. E li vorrei realizzare proprio io. Oppure incontro 
al Signore, che è una bellissima cosa. Sono entrambi due bei finali. L’importante è che sia fatta la volontà di Dio”.
La sua gioia, incredibile nelle sue condizioni, era contagiosa: era lei a consolare e sostenere parenti ed amici, stu-
pendo anche i medici che l’assistevano, che lei scherzosamente chiamava “i suoi supereroi”. Così facendo non 
provocava l’allontanamento delle persone, come di solito succede in questi casi, ma li stimolava ad esserle vicini.
“Ma sappiate fin da subito che Giulia ce l’ha fatta. E’ vero, non è guarita: è morta la sera del 19 agosto, a casa sua, 
nel quartiere San Tomaso de’ Calvi, a Bergamo…” è lo straordinario messaggio portatoci dai suoi genitori, prima 
testimoni e ora propagatori di quel grande messaggio d’amore che è stata la vita della loro figlia.

										          Rosario Foresti

Tantissimi auguri a DOMENICO COLOSIO che domenica 3 aprile ha festeggiato i 
suoi 63 anni con tutti i  parenti. Nella foto lo vediamo controllato a vista da sorelle e 
fratelli!!!
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ARTICOLO STORICO

(a cura di Rosario Foresti)

Per gentile concessione di Giuliano Colosio pubblichiamo uno stralcio del suo prossimo libro “Aneta hertura” 
(Anna la sarta) dove l’autore racconta la storia e le vicissitudini della sua “storica nonna Aneta”, a cui era stata 
amputata una gamba in tenera età. Nel testo che riportiamo si parla dell’avvallamento di Tavernola, che coinvolse 
anche “Aneta” e la sua famiglia in quanto la loro casa si trovava proprio sul fronte lago franato nelle acque.

3-4 marzo 1906: nel famoso avvallamento di Tavernola anche la casa di Colosio Puhtì precipita nel lago. 

Nell’avvallamento di Tavernola, sprofondava nelle acque la parte frontale e più rappresentativa del 
paese, tra cui il palazzo Grasselli, la farmacia, la torre del ‘400 con annessa canonica. 

Siamo all’inizio del Novecento, Gioàn Colosio puhtì e Aneta hertura vivevano felicemente con i loro primi due 
rampolli, Gino di 4 anni e Ciso di 2. Inoltre, Aneta godeva di grande stima in paese e anche fuori paese per il suo 
qualificato lavoro di hertura/sarta. 

Ma a turbare la felicità dei due coniugi, avvenne il famoso avvallamento, cioè sprofondamento nel lago della parte 
frontale di Tavernola. C’era stato un primo avvallamento alle 7 della domenica 3 marzo 1906. Il secondo e più pauroso 
avvallamento avveniva nella notte del 4 marzo, in cui è sprofondata nel lago una parte ancora più consistente del 
paese. Tra cui la casa in cui abitavano Giovanni puhtì e Aneta. Tale casa – a testimonianza di Aneta stessa – si trovava 
a qualche metro oltre il pontile, dove ora il lago è alto. Essendo sprofondata nel lago anche la canonica, si presume 
che Giovanni Colosio, data la sua funzione di sagrestano, abitasse vicino alla canonica. 

Svegliate di notte dai rumori sinistri delle case pericolanti, le persone evacuano in fretta e furia per salvarsi. I vicini 
aiutano Aneta calandola dalla finestra. Pur senza una gamba e per di più incinta del terzo figlio, Aneta riesce a 
prendere con sé la macchina da cucire, strumento preziosissimo per il suo lavoro. E scappano verso la frazione di 
montagna Bianica dove Aneta aveva dei parenti. 

Arrivati su al cimitero (da cui si gode un bel panorama su Tavernola), Aneta si volta per dare uno sguardo alla sua 
casa e, proprio in quel momento, la vede sprofondare nel lago. Il dolore è così lancinante che Aneta cade in una 
forte crisi di nervi fino a rasentare la pazzia. 

Per ottenere la grazia della guarigione della sua Aneta, Giovanni Colosio puhtì andò a piedi in pellegrinaggio al 
santuario della Madonna di Ardesio in val Seriana (BG); della Madóna dè Ardéh i tavernolesi erano/sono molto 
devoti. Giovanni racconterà di esserci andato con tanta devozione e “con giöna caàgna piena dè candele/con una 
cesta piena di candele” da accendere alla Madonna. Grazie all’intercessione della Madonna, Aneta è uscita dalla 
sua forte crisi di nervi. (Ha del provvidenziale il fatto che Aneta morirà proprio il giorno della festa della Madóna dè 
Ardéh, il 23 giugno 1968). 

Qualche giorno dopo l’avvallamento, Aneta dà alla luce un bel bambino che chiama Salvatore/Halva, il fglio 
“salvato/halvàt dalle acque”, con riferimento sia alle acque del Sebino, sia a “Mosè”, “salvato dalle acque” del 
fiume Nilo. 
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LA STORIA A LIETO FINE DI CARLA CLARA DANESI
…colpita dal Covid nel 2021

Danesi Carla Clara (per tutti Carla) fa 
parte di una storica famiglia tavernole-
se.
Nata a Tavernola il 29 luglio del 1937 è 
l’unica rimasta della sua numerosa fami-
glia (10 fratelli), sorella di Gianni (det-
to “Juve”) e di Luigi (detto “Ciaretti”) 
e sorella di Marietta (moglie di Mario 
Paisanella), questi per menzionare i più 
conosciuti in paese. Lei è la penultima 
dei figli.
Ha iniziato a lavorare sin da giovinetta 
a Pisogne come bambinaia e l’impegno 
durante la sua fase lavorativa non le è 
mai venuto meno. Ma non vogliamo qui 

parlare di questo, anche perché in quei 
periodi era abbastanza comune iniziare a 
lavorare da ragazzini.
Carla e il marito Vittorino Ghirardelli (era 
di Predore, si erano sposati il 5 aprile del 
1975 e lui è venuto a mancare nel 2014) 

sono sempre stati una coppia impegnata nel sociale. Hanno fatto i figuranti nel famoso presepe 
vivente di Villongo, cantavano nel coro e inoltre Carla puliva una volta alla settimana la chiesa, 
partecipava alle attività dell’oratorio per il confezionamento dei ravioli e andava anche a aiutare 
presso l’Associazione “Il Battello” di Sarnico.
Vogliamo invece parlare dell’epidemia Covid che ha colpito tutto il mondo e anche Carla all’età 
di 83 anni. Il tutto ha inizio ai primi di febbraio 2021 durante la seconda ondata. Carla in quei 
giorni accusava un forte dolore al basso ventre e aveva una leggera tosse. Pensando che fossero 
i soliti malanni stagionali, chiese al nipote di poterla raggiungere affinchè la portasse dalla dot-
toressa per una visita.
Il nipote, ritenendo che poteva anche trattar-
si di “Covid”, chiamò la guardia medica che 
(era sabato) le consigliò delle pastiglie per i 
dolori e, a maggior tutela, fissò per il lunedì 
mattina successivo, prima non era possibile, 
un tampone a Iseo. Carla trascorse il sabato 
e la domenica sentendosi leggermente af-
faticata anche se a suo dire i dolori si erano 
un po’ attenuati. Il lunedì mattina il nipote le 
provò la saturazione che risultò essere “89°” 
senza alcuna linea di febbre. Si recarono 
ad Iseo per il tampone e poi tornarono 
a casa, in attesa dell’esito previsto per 
il giorno dopo. Nel tardo pomeriggio 
Carla faceva un po’ fatica a respirare e 
la tosse nel frattempo era aumentata in 
modo considerevole. Inoltre la febbre 
era salita a 37,6 e la saturazione era pas-
sata a “65°”. A questo punto si chiamò 

In piedi da sn: Gianni, Paolo, papà Giuseppe (Tosca-
no), Giulia (figlia adottiva), Marietta, mamma Maria 
(con in braccio il figlio Gioacchino poi morto).
In basso da sn: Luigi (Ciaretti), Ernesto, Carla, Emilia.

In alto da sn: Ernesto, papà Giuseppe, mamma Ma-
ria, Emilia (con in braccio il piccolo Patrizio), Rosa 
Gervasoni (moglie di Ernesto).
In basso da sn: Carla, Ninetta Gervasoni e Luigi (Cia-
retti).
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immediatamente la dottoressa di base che ven-
ne a visitarla, incredula della saturazione e, dopo 
averla constatata lei stessa, sentenziò che si trat-
tava di “Covid” e ordinò al nipote di chiamare 
l’ambulanza per un ricovero immediato.
Era l’8 febbraio e sull’ambulanza, arrivata ver-
so le ore 18, le misero l’ossigeno trovando poi 
posto per il ricovero presso l’ospedale di Chiari. 
Appena arrivata la situazione apparve subito mol-
to critica e venne immediatamente sottoposta al 
casco con l’ossigeno al massimo dell’erogazione. 

Verso mezzanotte il nipote ricevette una 
telefonata dalla dottoressa responsabile 
di questo tenore: “Guardi, noi stiamo fa-
cendo il possibile, ma non le nascondo che 
la situazione è molto critica, preparatevi al 
peggio perché non sappiamo se arriverà a 

domattina…”.
Si pensi per un attimo a questa persona che durante l’arco della sua vita non era mai stata in 
ospedale, il ritrovarsi da sola senza alcun conforto tra la vita e la morte, non deve essere stato 
molto piacevole…
A suo dire dopo un paio di giorni di ricovero era stremata e sfiduciata e fu sfiorata dal pensiero di 
mollare, ma poi visto il continuo e in-
cessante interessamento delle perso-
ne che le volevano bene, si rinfrancò 
e decise di lottare e di non arrendersi 
da leone che è.
Nonostante le avversità e 15 giorni 
con indosso il casco, Carla ricomin-
ciò per qualche ora a respirare auto-
nomamente, mentre per il resto della 
giornata portava la mascherina ad os-
sigeno. Piano piano abbandonò an-
che la mascherina e dopo due esami 
positivi finalmente risultò negativa e a 
questo punto, erano passati circa 30 
giorni, fu mandata per la riabilitazio-
ne presso la struttura di Lumezzane. Lì 
trascorse altre 3 settimane e finalmente 
il 1° aprile ritornò a casa, accolta e fe-
steggiata dalle tante persone che duran-
te tutto il periodo del ricovero si interessavano continuamente del suo stato di salute. Per avere 
l’autorizzazione alle dimissioni e poter tornare a casa, il medico responsabile le consigliò di farsi 
seguire da una persona 24 ore al giorno e di fare fisioterapia. Si avevano molti dubbi infatti sul 
ritorno alla normalità in quanto il Covid le aveva lasciato strascichi sulla deambulazione. Fu così 
che venne affiancata da una badante boliviana e a giorni alterni faceva fisioterapia: il risultato fu 
presto evidente, dopo due mesi ritornò autosufficiente e non ebbe più bisogno né della badante 
né del fisioterapista. 
Con la sua forza di volontà è ritornata così alla salute pre-Covid ed ora vive autonomamente da 
sola ed ha perfino ripreso a cantare nel coro della parrocchia.

								        Patrizio Cavenaghi (nipote di Carla)

Il giorno del matrimonio da sn: lo spo-
so Vittorino, Luigi (Ciaretti) e Carla.

Carla, al centro coi capelli bianchi, mentre canta nel 
coro della Parrocchia.
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IN ATTESA DELLA RICONCILIAZIONE

Domenica 27 marzo si è svolta una giornata di preghiera e condivisione per i genitori e per i 
bambini della classe seconda elementare che riceveranno il sacramento della Riconciliazione 
domenica 24 aprile.

Alla Santa Messa delle ore 10 i ragazzi 
sono stati presentati dal parroco don 
Giuseppe e dalle catechiste alla co-
munità parrocchiale, alla quale hanno 
chiesto di essere accompagnati con 
la preghiera in questo ultimo tratto di 
preparazione al sacramento.
La giornata è proseguita con il pran-
zo in oratorio, momento per tutti di 
gioia e convivialità, per poi partire 
nel primo pomeriggio per il convento 
dei frati Cappuccini di Lovere, dove 
i bambini, sempre accompagnati dai 
genitori, hanno potuto svolgere il loro 
ritiro.
Grazie a padre Massimo, che ha gui-

dato l’incontro con canti, preghiere, riflessioni e anche un pizzico di simpatia, tutti hanno potuto 
vivere un’esperienza di fede circondati dalla natura, dai prati e dal bellissimo panorama sul lago. 
I bambini hanno anche potuto ammirare un bosco “speciale” (o come lo chiama padre Massimo, 
il “bosco – osco – osco”) dove i frati si raccol-
gono in preghiera, nel silenzio più assoluto, 
davanti ad una grande croce in legno.
Naturalmente non sono mancati momenti di 
“lavoro”, sia per i genitori che per i bambini, 
incentrati su una parabola in particolare… In-
fatti, nel Vangelo della IV domenica di Qua-
resima, Gesù racconta la parabola del Padre 
Misericordioso, che i bambini avevano già 
avuto modo di conoscere ed ascoltare negli 
ultimi incontri di catechismo; è una parabola 
che spiega al meglio l’Amore incondizionato 
di Dio Padre che ci ama, ci perdona e ci ac-
coglie sempre con gioia, facendo una gran-
de festa quando con cuore sincero ci riconci-
liamo con Lui.
Ed è proprio sull’analisi degli atteggiamenti 
dei tre personaggi della parabola (padre, fi-
glio maggiore e figlio minore) che i bambini hanno riflettuto e costruito insieme un cartellone: 
ogni figlio/persona ha aspetti positivi e altri aspetti che lo sono meno, ma Dio ci attende sempre 
e comunque a braccia aperte, come fa il padre della parabola con il figlio che, pentito dei suoi 
errori, torna a casa per chiedere perdono.
La giornata si è conclusa con la gustosa merenda ben preparata e organizzata dalle famiglie! 
Quindi si è rientrati a Tavernola, con i bambini che hanno tenuto nel cuore il ritornello di una 
canzone imparata con padre Massimo…”Soffierà soffierà il vento forte della vita…soffierà sulle 
vele e le gonfierà di Te”.

										          Sabrina Foresti
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AI TEMPI
Rubrica di ricordi proletari ma democraticamente religiosi

I Sciore
Narrano le Cronache che, fino alla metà del secolo scorso, Tavernola era dominata dai cosiddetti Sciore, 
insieme di famiglie altolocate che oggi farebbero parte delle categorie degli imprenditori industriali ed 
agricoli, dei proprietari immobiliari, dei grandi commercianti ecc. Ai tempi non si faceva distinzione ed il 
dialetto, si sa, non concede quella fine differenza tra ricchi e signori, che nella lingua italiana permette 
di discernere tra la grandezza del portafoglio e quella dell’animo. Fino al secondo dopoguerra I Sciore 
abitavano quasi tutti in paese, perciò in ogni stagione dovevano essere “servitti e riveritti” come diceva 
mia nonna abbondando nelle doppie quando si trattava di ricordare i tempi grami della sua giovinezza 
ed i ricchi Epuloni che neanche un osso gratis mollavano al povero Lazzaro. La nonna abbassava la voce 
e parlava con timore reverenziale dei Padrù e delle Padrune, altri sinonimi del termine Sciore declinati al 
maschile ed al femminile. Io le facevo notare che la maestra ci aveva insegnato che i padroni li avevano 
avuti solo gli schiavi delle piantagioni, ma lei scuoteva la testa e diceva che la differenza stava solo nel 
fatto che dei poveri era vietata la compravendita, ma per il resto I Sciore trattavano male e non di rado 
anche in modo crudele i tavernolesi del popolo.  I Sciore guardavano tutti dall’alto in basso,   contavano 
perfino gli acini dei grappoli d’uva nelle vigne coltivate dai mezzadri, alle lavandaie che nelle gelide ac-
que del lago facevano il bucato per loro, davano per compenso un pezzo di pane nero in una mano ed 
un pezzo di sapone altrettanto razionato nell’altra, fa-
cevano cantare le ragazze che raccoglievano per loro 
la frutta dagli alberi, per essere sicuri che non si azzar-
dassero a mangiare una mandorla o una ciliegia o una 
pera, alle filandere con le mani macerate dall’acqua 
bollente dei bachi da seta, non concedevano quasi il 
tempo per andare al gabinetto e gli operai, quando 
ricevevano il magro salario, dovevano prendere i soldi  
con le mà dè dré de la schena. Dagli anni ’50, con 
la ripresa economica e la scolarizzazione di massa, la 
situazione era decisamente migliorata, le offerte di la-
voro diversificate anche per le ragazze e soprat-
tutto, almeno a Tavernola, nessuno più pativa la 
fame. Però restavano le classiche minacce, che 
per noi bambini erano un incubo. “Ta mande a 
fa la serva a Milà” oppure “Ta mande in filanda 
a Isé” erano i tragici destini paventati alle bim-
be disubbidienti, mentre per i maschietti c’era il 
classico “Ta mande a fa ol famei*”. I Sciore nel 
frattempo si erano trasferiti in massa in città e ci avevano liberato della loro ingombrante ed altezzosa 
presenza. Tavernola, pur rimanendo feudo di pochi proprietari, era finalmente diventata un paese demo-
cratico, oltre che prevalentemente democristiano per i cittadini e soprattutto per le cittadine che avevano 
acquisito il diritto di voto. Il fatto però di poter circolare in paese, salutando normalmente senza scap-
pellarsi e cedere il passo alle persone altolocate e riservando al massimo un “Riverisco” a preti e suore, 
durava solo fino al solstizio di giugno perché d’estate, finite le scuole, I Sciore tornavano a colonizzare 
Tavernola con la loro viziatissima discendenza al seguito. Questi ragazzi e ragazze non si comportavano 
tanto diversamente dai loro genitori e nonni, non c’era però bisogno di salutarli perché non ci degnavano 
neanche di uno sguardo, giocavano solo tra di loro e si divertivano tutto il giorno, si prendevano i pezzi di 
riva più belli per fare il bagno, occupavano i posti migliori per ballare, cantare e fare gruppo. Non familia-
rizzavano con la gioventù locale e quasi tutti si davano un sacco di arie, anche se i loro risultati scolastici 
spesso erano deludenti in confronto a quelli di tanti studenti tavernolesi che, oltretutto, d’estate lavora-
vano per mantenersi agli studi. In chiesa però tutto si rimetteva a posto, nel senso letterale del termine; 
la nostra chiesa infatti, pur avendo ai tempi una suddivisione dei banchi tra maschi e femmine, dal punto 
di vista del censo è sempre stata egualitaria e non ha mai avuto banchi riservati alle famiglie abbienti. In 
più era il luogo dove I Sciore potevano perfino essere ammoniti. Io adoravo la domenica in cui c’era la 
coincidenza tra la presenza di ricchi fedeli seduti benvestiti e compunti nei banchi in mezzo alla plebe ed 

Il porto e il lungolago di Tavernola verso Predello ne-
gli ani ‘60: erano tra i luoghi colonizzati d’estate dalla 
discendenza de “I Sciore”.
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il passo del Vangelo che così recita:

“E’ più facile che un cammello passi attraverso la cruna di un ago, che un ricco entri nel regno dei cieli” 
e spiavo divertita l’espressione di disappunto sui visi delle signore con il cappellino di cotone piquet ed i 
guanti di pizzo o delle loro nipoti con i vestiti all’ultima moda e le borsette griffate. 

Nonostante questo però, qualche Sciura proprio non aveva capito il messaggio ed a questo proposito è 
illuminante il fatto riportato da una fonte autorevole, e cioè dal nostro Parroco Emerito.

Racconta infatti Don Vincenzo che, quando lui era bambino, un suo ricco coetaneo che villeggiava sui no-
stri monti, chiese alla genitrice: “Mamma, ma anche i poveri vanno in Paradiso?”   e la signora con soave 
serietà rispose: “Ma certo, vanno a preparare lo sgabello per noi ricchi”.

Maria Foresti

*    Famei = famiglio: il ragazzino che veniva mandato a lavorare in una fattoria e che riceveva per com-
penso solo il vitto e l’alloggio.        

 

MEMORIA GABRIELLA FORMENTI
Proprio mentre ci eravamo abituati al tuo rientro dopo la drammatica esperienza del Covid a cui eri mira-
colosamente sopravvissuta, e proprio mentre sembrava ti fossi completamente ristabilita, te ne sei andata 
improvvisamente, colpita da una male fulminante e implacabile, lasciando nel dolore il tuo caro marito 
Alessandro, il figlio Carlo e l’adorato nipotino Marco, oltre alla comunità intera di Tavernola, il paese dove 
hai sempre lavorato continuando il lavoro del tuo caro papà Franco. 
“La vita va vissuta attimo per attimo, godendo di tutto ciò che è bello e che il Padre Eterno ci consente di 
vivere. A me è stata data un’ulteriore opportunità: mi sento una miracolata date le circostanze drammati-
che e quasi senza speranza in cui mi sono trovata. Spero di fare questo ulteriore cammino che mi è stato 
concesso dal Padre Eterno senza allontanarmi dall’invisibile 
strada che mi è stata tracciata e concessa…”. Queste erano 
le parole con cui chiudevi l’intervista concessa al Naet a luglio 
2020, in occasione della tua guarigione dal Covid. Purtroppo 
il tuo “ulteriore cammino” si è interrotto molto presto e que-
sto ci lascia attoniti nello sgomento e nel dolore.
Ma la tua testimonianza di vita ci deve dare e ci darà la forza, 
a noi ma soprattutto ai tuoi cari familiari,  di superare questa 
grande tristezza causata dalla tua dipartita: rimarrai sempre 
nei nostri cuori per il tuo grande senso di responsabilità, per 
la tua disponibilità verso gli altri, in particolare verso le perso-
ne in difficoltà, per la tua collaborazione “storica”, sulle orme 
del papà Franco,  quale responsabile sanitaria della Sezione 
Avis di Tavernola e per il tanto bene che hai fatto nella nostra 
comunità.
Il tuo ricordo rimarrà sempre vivo in tutti noi cittadini di Taver-
nola che nei tanti/pochi anni trascorsi assieme abbiamo sapu-
to apprezzarti per la tua bontà d’animo e per la tua costante 
e vicina presenza.
Grazie con tutto il cuore, Gabriella!!!

										          rf
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25ANAGRAFE PARROCCHIALE
RINATI ALLA GRAZIA

BATTESIMI IN 
PARROCCHIA
Domenica 13 marzo 2022
  
GIORDANO E DANILO CIFO-
NE 
di Valerio e Michela Colosio.

ASIA BETTONI 
di Ezio e Khumkam Somrut.

RICORDIAMO I NOSTRI DEFUNTI IN PARROCCHIA

01.03.2022
PEDROCCHI GIUSEPPINA

di anni 99

Accoglila o Signore
nel tuo regno

di pace e di giustizia.

09.03.2022
RINALDI GELSOMINA (Rosi) 

ved. FENAROLI
di anni 92

Mamma affettuosa ed onesta
le sue doti furono di esempio

a quanti la conobbero.
I familiari a perenne ricordo.
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RICORDIAMO I NOSTRI DEFUNTI FUORI PARROCCHIA

08.04.2022
CADEI MARIA 
ved. FILIZETTI

di anni 86

La tua memoria resterà per 
sempre

nel cuore di chi hai amato.

09.04.2022
FORMENTI GABRIELLA 

in NAPOLITANO
di anni 65

Accoglila o Signore,
accanto ai suoi cari,

nel tuo Regno di pace e di giu-
stizia.

23.03.2022
SENZIANI GIAN MARIO

di anni 92

E mentre il sangue suo
si univa all’acqua,

e si scioglieva nel cuore,
capì che era finito il suo vagare.

Allora vide in fondo
all’acqua che passava, 

il volto della pace che cercava.
E bevve avidamente

dell’acqua del torrente,
e rivide la casa e la sua gente.
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11  ddoommeenniiccaa 

Ritiro per bambini e genitori della Prima Comunione 
ore 8,30: Messa a Cambianica 
ore 10,00: Messa in parrocchia  
ore 18,00: Messa al Santuario 

 1177  mmaarrtteeddìì ore 8,00: Messa a Cambianica 
ore 20,00: Rosario e S. Messa a San Rocco  
ore 21,00: Incontro del Gruppo U.N.I.T.A.L.S.I. IIIIII    ddii  PPAASSQQUUAA  

SS..  GGiiuusseeppppee,,  llaavvoorr..  
SS..  PPaassqquuaallee    
ccoonnffeessssoorree  

22  lluunneeddìì 

ore 8,00: Messa a Cambianica 
ore 20,00: Rosario e S. Messa loc. Casella  

 1188  mmeerrccoolleeddìì ore 8,00: Messa a Cambianica 
ore 20,00: Rosario e S. Messa a San Bernardo  

SS..  AAttaannaassiioo    
vveessccoovvoo  

SS..  GGiioovvaannnnii  II  
ppaappaa  

33  mmaarrtteeddìì  ore 8,00: Messa a Cambianica 
ore 8,30: Esposizione e adorazione eucaristica 
ore 20,00: Rosario e S. Messa a San Rocco  

 1199  ggiioovveeddìì ore 8,00: Messa a Cambianica 
ore 20,00: Rosario e S. Messa a San Michele  

SSss..  FFiilliippppoo    
ee  GGiiaaccoommoo  

SS..  PPiieettrroo    
ddii  MMoorrrroonnee  ppaappaa  

44  mmeerrccoolleeddìì ore 8,00: Messa a Cambianica 
ore 20,00: Rosario e S. Messa a San Bernardo  

 2200  vveenneerrddìì ore 8,00: Messa a Cambianica 
ore 20,00: Rosario e S. Messa a San Pietro  

SS..  SSiillvvaannoo  ee    
SS..  NNeerreeoo  

SS..  BBeerrnnaarrddiinnoo    
ddaa  SSiieennaa  ssaacceerrddoottee  

55  ggiioovveeddìì  ore 8,00: Messa a Cambianica 
ore 20,00: Rosario e S. Messa a San Michele  

 2211  ssaabbaattoo ore 16,00: Messa a Cambianica 
ore 18,00: Messa in Parrocchia 

BB..  CCaatteerriinnaa    
CCiittttaaddiinnii,,  vveerrggiinnee  

SS..  VViittttoorriioo  ee    
ccoommppaaggnnii  mmaarrttiirrii    

66  vveenneerrddìì  ore 8,00: Messa a Cambianica 
ore 20,00: Rosario e S. Messa a San Pietro  

 2222  ddoommeenniiccaa Domenica del prelievo AVIS 
ore 8,30: Messa a Cambianica 
ore 10,00: Messa in parrocchia  
ore 18,00: Messa al Santuario 

BB..  PPiieerriinnaa    
MMoorroossiinnii  

VVII    ddii  PPAASSQQUUAA  

77  ssaabbaattoo  
ore 16,00: Messa a Cambianica 
Confessioni dei Bambini delle Prime Comunioni 
ore 18,00: Messa in Parrocchia 

 2233  lluunneeddìì ore 8,00: Messa a Cambianica 
ore 20,00: Rosario e S. Messa loc. Casella  

SS..  AAllbbeerrttoo    
ddaa  VViillllaa  dd’’OOggnnaa  

SS..  DDeessiiddeerriioo    
vveessccoovvoo  

88  ddoommeenniiccaa 

DDOOMMEENNIICCAA  DDEELLLLEE  PPRRIIMMEE  CCOOMMUUNNIIOONNII  
ore 8,30: Messa a Cambianica 
ore 10,00: Messa delle Prime Comunioni in Parrocchia 
ore 18,00: Messa al Santuario 

 2244  mmaarrtteeddìì ore 8,00: Messa a Cambianica 
ore 20,00: Rosario e S. Messa a San Rocco  

IIVV    ddii  PPAASSQQUUAA  BB..  VV..  MMaarriiaa    
AAuussiilliiaattrriiccee  

99  lluunneeddìì 

ore 8,00: Messa a Cambianica 
ore 20,30: Messa di consacrazione dei bambini della 
Prima Comunione a Maria (al Santuario) 

 2255  mmeerrccoolleeddìì ore 8,00: Messa a Cambianica 
ore 20,00: Rosario e S. Messa a San Bernardo  

SS..  PPaaccoommiioo    
aabbaattee  

SS..  BBeeddaa  

1100  mmaarrtteeddìì  ore 8,00: Messa a Cambianica 
ore 20,00: Rosario e S. Messa a San Rocco  

 2266  ggiioovveeddìì ore 8,00: Messa a Cambianica 
ore 20,00: Rosario e S. Messa a San Michele  
Inizio del Pellegrinaggio a Lourdes SS..  AAnnttoonniinnoo  SS..  FFiilliippppoo  NNeerrii  

  SSaacceerrddoottee  

1111  mmeerrccoolleeddìì ore 8,00: Messa a Cambianica 
ore 20,00: Rosario e S. Messa a San Bernardo  

 2277  vveenneerrddìì ore 8,00: Messa a Cambianica 
ore 20,00: Rosario e S. Messa a San Pietro  

SS..  FFaabbiioo    
mmaarrttiirree  

SS..  AAggoossttiinnoo  ddii    
CCaanntteerrbbuurryy  vveesscc..  

1122  ggiioovveeddìì  ore 8,00: Messa a Cambianica 
ore 20,00: Rosario e S. Messa a San Michele  

 2288   ssaabbaattoo ore 16,00: Messa a Cambianica 
ore 18,00: Messa in Parrocchia 

SS..  GGrraattaa  SS..  EEmmiilliioo    
mmaarrttiirree  

1133   vveenneerrddìì  ore 8,00: Messa a Cambianica 
ore 20,00: Rosario e S. Messa a San Pietro  

 2299 

ddoommeenniiccaa Festa dell’AVIS - AIDO 
ore 8,30: Messa a Cambianica 
ore 10,00: Messa di chiusura anno catechistico 
                 in parrocchia  
ore 18,00: Messa al Santuario 

BB..  VV..  MMaarriiaa    
ddii  FFaattiimmaa  

AASSCCEENNSSIIOONNEE    
DDEELL  SSIIGGNNOORREE  

1144  ssaabbaattoo  
ore 16,00: Messa a Cambianica 
ore 18,00: Messa in Parrocchia 

 3300 

lluunneeddìì ore 8,00: Messa a Cambianica 
ore 20,00: Rosario e S. Messa loc. Casella  

SS..  MMaattttiiaa    
aappoossttoolloo  

SS..  GGiioovvaannnnaa  dd''AArrccoo  
vveerrggiinnee  

1155  ddoommeenniiccaa La 2ª media all’Arsenale della pace 
ore 8,30: Messa a Cambianica         UUnn  ccaaffffèè  aall  ggiioorrnnoo 
ore 10,00: Messa in parrocchia  
ore 15,00: Messa in Parrocchia 
ore 16,00: Teatro - Ol malat in del co 

 3311 

mmaarrtteeddìì ore 8,00: Messa a Cambianica 
ore 20,00: Rosario e S. Messa al Santuario 

VV    ddii  PPAASSQQUUAA  VViissiittaazziioonnee  ddeellllaa    
BB..  VV..  MMaarriiaa  

1166   lluunneeddìì ore 8,00: Messa a Cambianica 
ore 20,00: Rosario e S. Messa loc. Casella       

SS..  UUbbaallddoo  ddii  GGuubbbbiioo  
vveessccoovvoo  
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11  mmeerrccoolleeddìì 

ore 8,00: Messa a Cambianica 
ore 8,00: Messa in Parrocchia 

 1166    ggiioovveeddìì SS. QUARANTORE 
ore 8,00: Messa a Cambianica 
ore 8,00: Messa in Parrocchia SS..  GGiiuussttiinnoo  

mmaarrttiirree  
SS..  AAuurreelliiaannoo    

ddii  AArrlleess  vveessccoovvoo  

22  ggiioovveeddìì 
ore 8,00: Messa a Cambianica 
ore 8,00: Messa in Parrocchia 
ore 11,00: Matrimonio di Ruggeri Ronni  
                 e Danesi Serena   

 1177      vveenneerrddìì   SS. QUARANTORE 
ore 8,00: Messa a Cambianica 
ore 8,00: Messa in Parrocchia AAnnnniivveerrssaarriioo    

ddeellllaa  RReeppuubbbblliiccaa  
SS..  RRaanniieerrii    
ddii  PPiissaa    

33  vveenneerrddìì 
ore 8,00: Messa a Cambianica 
ore 8,00: Messa in Parrocchia 
ore 20,30: Veglia allo Spirito Santo e Confessioni  
                per Cresimandi, genitori, padrini e madrine  

 1188 

ssaabbaattoo SS. QUARANTORE 
ore 16,00: Messa a Cambianica 
ore 18,00: Messa in Parrocchia SS..  CCaarrlloo  LLwwaannggaa  ee  

ccoommppaaggnnii,,  mmaarrttiirrii  
SS..  GGrreeggoorriioo    

BBaarrbbaarriiggoo  vveessccoovvoo  

44  ssaabbaattoo 

ore 16,00: Messa a Cambianica 
ore 18,00: Messa in Parrocchia 
ore 14,00: Matrimonio di Bracchi Luca e Bettoni Elena 

 1199   ddoommeenniiccaa ore 8,30: Messa a Cambianica 
ore 10,00: Messa in parrocchia  
ore 18,00: Messa in parrocchia , Processione  
                 del Corpus Domini e Benedizione 

SS..  QQuuiirriinnoo    
mmaarrttiirree  

CCOORRPPUUSS    
DDOOMMIINNII  

55  ddoommeenniiccaa 

DDOOMMEENNIICCAA  DDEELLLLEE  CCRREESSIIMMEE  
ore 8,30: Messa a Cambianica 
ore 10,00: Messa delle Cresime in Parrocchia 
ore 18,00: Messa al Santuario 

 2200  lluunneeddìì ore 8,00: Messa a Cambianica 
ore 20,00: S. Messa a San Pietro  

PPEENNTTEECCOOSSTTEE  SS..  EEttttoorree    
mmaarrttiirree  

66  lluunneeddìì 
ore 8,00: Messa a Cambianica 
ore 20,00: S. Messa a San Pietro  

 2211  mmaarrtteeddìì ore 8,00: Messa a Cambianica 
ore 8,00: Messa in Parrocchia 

SS..  NNoorrbbeerrttoo    
vveessccoovvoo  

SS..  LLuuiiggii  GGoonnzzaaggaa  
rreelliiggiioossoo  

77  mmaarrtteeddìì 
ore 8,00: Messa a Cambianica 
ore 8,30: Esposizione e adorazione eucaristica 
ore 8,00: Messa in Parrocchia 

 2222  mmeerrccoolleeddìì ore 8,00: Messa a Cambianica 
ore 8,00: Messa in Parrocchia 
ore 20,15: S. Rosario nella chiesina dell'Oratorio SS..  RRoobbeerrttoo    

vveessccoovvoo  
SS..  PPaaoolliinnoo    
ddaa  NNoollaa  

88  mmeerrccoolleeddìì 

ore 8,00: Messa a Cambianica 
ore 8,00: Messa in Parrocchia 
ore 20,15: S. Rosario nella chiesina dell'Oratorio 

 2233  ggiioovveeddìì ore 8,00: Messa a Cambianica 
ore 8,00: Messa in Parrocchia 

SS..  MMeeddaarrddoo  
vveessccoovvoo  

NNaattiivviittàà  ddii    
SS..  GGiioovvaannnnii  BBaattttiissttaa  

99  ggiioovveeddìì 
ore 8,00: Messa a Cambianica 
ore 8,00: Messa in Parrocchia 

 2244  vveenneerrddìì ore 8,00: Messa a Cambianica 
ore 20,00: S. Messa della novena al Santuario 

SS..  EEffrreemm    
ddiiaaccoonnoo  

SSaaccrraattiissssiimmoo  
CCuuoorree  ddii  GGeessùù  

1100  vveenneerrddìì 
ore 8,00: Messa a Cambianica 
ore 8,00: Messa in Parrocchia 

 2255  ssaabbaattoo ore 16,00: Messa a Cambianica 
ore 18,00: S. Messa della novena al Santuario 

SS..  FFaauussttiinnaa  ddii  CCiizziiccoo  
mmaarrttiirree  

SS..  GGuugglliieellmmoo  ddii    
MMoonntteevveerrggiinnee  aabbaattee  

1111  ssaabbaattoo 

ore 16,00: Messa a Cambianica 
ore 18,00: Messa in Parrocchia 

 2266  ddoommeenniiccaa Giornata parrocchiale dell’Anziano  
e dell’Ammalato a Cortinica  
ore 8,30: Messa a Cambianica 
ore 10,00: Messa in parrocchia 
ore 15,30: S. Rosario al Santuario 
ore 16,00: S. Messa della novena al Santuario 

SS..  BBaarrnnaabbaa  
aappoossttoolloo  

XXIIIIII  ddeell  TTeemmppoo    
OORRDDIINNAARRIIOO    

1122  ddoommeenniiccaa 

ore 8,30: Messa a Cambianica        UUnn  ccaaffffèè  aall  ggiioorrnnoo 
ore 10,00: Messa in parrocchia  
ore 18,00: Messa al Santuario 

 2277  lluunneeddìì ore 8,00: Messa a Cambianica 
ore 20,00: S. Messa della novena al Santuario 

SSSS..  TTRRIINNIITTAA’’  SS..  CCiirriilllloo  dd''AAlleessssaann--
ddrriiaa  vveessccoovvoo  

1133  lluunneeddìì 
ore 8,00: Messa a Cambianica 
ore 20,00: S. Messa a San Pietro  

 2288  mmaarrtteeddìì ore 8,00: Messa a Cambianica 
ore 20,00: S. Messa della novena al Santuario 

SS..  AAnnttoonniioo    
ddii  PPaaddoovvaa  aabbaattee  

SS..  IIrreenneeoo  ddii  LLiioonnee    
mmaarrttiirree  

1144  mmaarrtteeddìì 
ore 8,00: Messa a Cambianica 
ore 8,00: Messa in Parrocchia 

 2299  mmeerrccoolleeddìì ore 8,00: Messa a Cambianica 
ore 20,00: S. Messa della novena al Santuario 
 SS..  EElliisseeoo    

pprrooffeettaa    
SSSS..  PPIIEETTRROO  EE    

PPAAOOLLOO  AAPPOOSSTTOOLLII  

1155  mmeerrccoolleeddìì ore 8,00: Messa a Cambianica 
ore 8,00: Messa in Parrocchia 
ore 20,15: S. Rosario nella chiesina dell'Oratorio 

 3300   ggiioovveeddìì ore 8,00: Messa a Cambianica 
ore 20,00: S. Messa della novena al Santuario 

SS..  GGeerrmmaannaa   SSss..  PPrroottoommaarrttiirrii  
RRoommaannii  
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